
CONSIGLI SUL CORRETTO USO DEL LETTORE MP3

Giornata Internazionale di Sensibilizzazione sul Rumore
International Noise Awareness Day

Osserva queste semplici regole per preservare la quiete sonora
nella tua vita

Presta attenzione al rumore che fai e rispetta il diritto alla tranquillità delle

persone che ti stanno intorno;

Abbassa di due tacche il volume del tuo lettore Mp3;

Non suonare il clacson, se non c'è pericolo imminente;

Proteggi il tuo udito da eventi e ambienti rumorosi;

Sostituisci le attività rumorose con quelle tranquille come fare una

passeggiata, visitare biblioteche e musei;

Chiedi al tuo istruttore di palestra o di acquagym di abbassare la musica,

se troppo alta;

Spegni il televisore durante la cena per conversare con le persone che

sono a tavola con te;

Organizza un'assemblea cittadina per riprogettare uno spazio dal punto

di vista acustico;

Diffondi le informazioni sui rischi legati al rumore;

Ricorda di osservare un minuto di ascolto silenzioso durante la giornata.
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La Dieta Quieta

RI-CONOSCI IL RUMORE

Sulla base di uno studio condotto dall’Università del Colorado* su 5 tipi di
lettori MP3 più diffusi in commercio, è emerso che per un corretto utilizzo in
sicurezza di apparecchi musicali portatili occorre:
- mantenere un volume di ascolto non oltre ¾ per 1 ora al giorno;
- regolare il volume in ambienti poco rumorosi;
- fare delle periodiche pause di 15-20 minuti durante l'ascolto di musica ad
alto volume per permettere di riposare le orecchie.

Mediamente, il tempo di ascolto in sicurezza per il volume al massimo è di
soli cinque minuti al giorno, utilizzando auricolari standard.
A metà del volume, invece, la maggior parte delle persone può
tranquillamente ascoltare in sicurezza per tutto il giorno.

IL RUMORE “LUDICO”: ascolto della musica
II rumore derivante da attività ludiche, come
l'ascolto di musica in discoteca, nei concerti,
nelle attività sportive o nei momenti di svago
con l'impiego di apparecchi musicali
portatili, è diventato un'importante minaccia
per l'udito, soprattutto per i giovani.

Scuola Secondaria

L'Associazione Italiana di Acustica (AIA), fondata il 10
febbraio 1972, è un'associazione senza fini di lucro, a
carattere scientifico.
Ha lo scopo di promuovere e favorire in Italia lo studio
dell'acustica e dei problemi ad essa inerenti nel campo
scientifico, tecnico, normativo, industriale, sociale,
professionale e didattico.

Queste finalità sono perseguite:
- favorendo scambi di informazioni scientifiche e tecniche e rapporti di
collaborazione tra i soci;
- diffondendo risultati di ricerche e notizie concernenti i vari temi dell'acustica;
- favorendo e promuovendo relazioni con altre Associazioni ed Enti italiani e
internazionali.

www.associazioneitalianadiacustica.it

L'Associazione Italiana di Acustica, insieme ad alcune altre Società
Nazionali che fanno parte della European Acoustics Association
partecipa all'International Noise Awareness Day, proponendo iniziative

per scuole e comunità, fra cui questa pubblicazione, realizzata in due versioni:
una destinata agli allievi delle scuole primarie e l'altra agli allievi delle scuole
secondarie di primo e secondo grado.

Il suono è uno degli elementi che influenza la nostra salute ed  il nostro giudizio
di piacevolezza sugli spazi di vita.

La Giornata di Sensibilizzazione sul Rumore rappresenta l'occasione per
sensibilizzare i bambini e i ragazzi sul problema del rumore e per educare
all'ascolto, attraverso il diretto confronto con le altre scuole del mondo.

edizione 2010:TRASFORMA IL RUMORE

edizione 2011: ACCHIAPPA IL RUMORE

edizione 2012: CONOSCI IL RUMORE

edizione 2013: RI-CONOSCI IL RUMORE

http://www.facebook.com/groups/inad.italia
LIFE10 ENV/IT/407LIFE08 ENV/IT/386

@Inad_italia

L'evoluzione tecnologica ha permesso la
riduzione del peso e delle dimensioni degli
apparecchi musicali, rendendoli comodi, pratici
e sempre più performanti ed economici.
Questi apparecchi possono raggiungere livelli di
pressione sonora fino a .115 dB(A)

Complessivamente, nell'Unione Europea circa 100 milioni di persone ogni
giorno usano apparecchi musicali portatili. Chi ascolta musica ad alto
volume con tali apparecchi per oltre 1 ora al giorno, rischia danni
permanenti all’udito.

yes!

Livello di

volume
Massimo tempo di ascolto

in sicurezza al giorno

50% o meno

60%

70%

80%

90%

100%

nessun limite

18 ore

4 ore e mezza

1 ora circa

18 minuti

5 minuti

* Cory D F Portnuff and Brian J Fligor, "Output Levels of Portable Digital Music Players" (presented at the national

conference "Noise-Induced Hearing Loss in Children at Work & Play," Covington, Kentucky, October 19–20, 2006).



I centri urbani sono i luoghi dove i cittadini vengono esposti maggiormente
al rumore, dovuto principalmente alle sorgenti fisse (come insediamenti
produttivi) ed alle sorgenti mobili (traffico veicolare).

L’ rappresenta un pericolo per la salute umana.
Particolari effetti dell’esposizione prolungata al rumore sono: stress, disturbi
del sonno, emicrania. Alcuni di questi interessano direttamente gli alunni
(difficoltà di concentrazione, difficoltà di apprendimento) e gli insegnanti
(malattie dell’apparato fonatorio).

inquinamento acustico

IL DISTURBO DA RUMOREIL SUONO

SUONO E RUMORE
Comunemente si tende a collegare la parola suono a qualcosa di
piacevole e la parola rumore a qualcosa di fastidioso, ma questa
differenza è piuttosto soggettiva. Dal punto di vista fisico un suono è
prodotto da oscillazioni rapide e regolari che risultano di uguale lunghezza
e velocità, mentre un rumore è un fenomeno sonoro i cui movimenti
oscillatori sono di lunghezza e velocità irregolari, poiché ogni molecola
segue una direzione diversa e disordinata. Il rumore, oltre ad essere
generalmente percepito come molesto o sgradito, può provocare gravi
danni alla salute.

L’ORGANO DELL’UDITO
L'orecchio umano può essere suddiviso in tre parti: , che
ha il compito di raccogliere le onde sonore; , che riceve e
trasmette le vibrazioni prodotte dalle onde sonore all' , il
quale trasmette gli stimoli derivanti dalle vibrazioni all'encefalo e presiede
al senso dell'equilibrio.

orecchio esterno
orecchio medio

orecchio interno

SINTOMI PRELIMINARI DI PERDITA DELL’UDITO
L' a suono o rumore di può
produrre una che può essere
temporanea o permanente (causata delle lesioni distruttive subite dalle
cellule sensoriali). Pertanto, anche l’ascolto di lettori MP3 e di altri

a volume elevato può causare:
- l'innalzamento temporaneo della soglia uditiva per cui diventa più difficile
udire i suoni deboli per alcune ore dopo aver ascoltato musica;
- ronzii o fischi nelle orecchie (tinnito), che si verificano frequentemente tra
gli utilizzatori di apparecchi musicali portatili;
- l'isolamento acustico dall'ambiente: la musica ad alto volume può
mascherare i segnali di avvertimento o altri suoni ambientali e può
distrarre l'ascoltatore.
Per esempio, quando le persone ascoltano musica in cuffia ad alto volume
in strada, possono non sentire le auto e i camion in avvicinamento o in
retromarcia, cosa che risulta molto pericolosa.

esposizione prolungata elevata intensità
diminuzione delle capacità uditive

apparecchi musicali portatili

L’INTENSITÀ  DEL SUONO

L’ , o l’ampiezza, dei suoni è la caratteristica che ci permette di
distinguere i suoni forti da quelli deboli; in pratica è quello che
comunemente chiamiamo il del suono. L’intensità è determinata
dalla forza con la quale la sorgente sonora viene messa in movimento e, di
conseguenza, dall’ampiezza delle vibrazioni. L’intensità del suono si
misura in .

intensità

volume

decibel (dB)

RISCHIO DI DANNO UDITIVO
Il rischio di danno uditivo è strettamente legato al livello
sonoro e al tempo per il quale si è esposti, pertanto,

dal fatto che lo stimolo sonoro possa
essere considerato un suono oppure un rumore
dall'ascoltatore, ma dipende dall' che
contiene e dalla sua .

è
indipendente

energia
durata

All’origine del suono c’è un (sorgente sonora) che
trasmette il proprio movimento alle particelle del mezzo elastico che lo
circonda, le quali oscillano intorno alla loro posizione di equilibrio. Il suono
non è altro che una variazione di pressione che si propaga con moto
ondulatorio all’interno di un mezzo elastico. Nel vuoto non può esserci
suono.
Possono essere :
1- Corpi solidi oscillanti (come le corde di una chitarra);
2- Corpi in movimento rapido (come una frusta);
3- Colonne d’aria oscillanti (come negli strumenti a fiato);
4- Gas rapidamente fuori uscenti (razzi, reattori);
5- Incrementi rapidi di pressione (detonazioni);
6- La voce umana, che è una complicata combinazione di 1e 3.

corpo vibrante

sorgenti sonore

Le esterne vengono percepite e raccolte dal
(orecchio esterno), entrano nel condotto uditivo esterno dove

vengono amplificate e colpiscono la , che vibra.
Le vibrazioni vengono convogliate agli ossicini dell'orecchio medio, i quali
trasmettono gli impulsi alla che è costituta da una delicata
struttura a spirale ripiena di un fluido.
Gli impulsi giunti all'orecchio interno, viaggiando lungo terminazioni
nervose, raggiungono il che li trasporta al , dove
vengono riconosciuti come .

onde sonore padiglione
auricolare

membrana timpanica

chiocciola

nervo acustico cervello
suoni

L’orecchio è un
capolavoro di
ingegneria!!!

Al fine di stabilire norme di protezione, si considera un
tempo di esposizione giornaliero di 8 ore e, dato che i livelli
sonori possono variare nel tempo e da situazione a
situazione, gli standard di protezione sono espressi come
livello sonoro continuo equivalente in decibel ponderati
A, che rappresenta un valore medio energetico del
suono, riferito alla percezione dell’orecchio umano.

Sotto questo limite, il rischio per l'udito si presume essere
trascurabile;

I datori di lavoro rendono disponibili ai lavoratori sistemi di
protezione dell’udito e garantiscono la loro formazione e
informazione;

I datori di lavoro devono verificare che i sistemi di
protezione dell’udito siano utilizzati e garantiscono la
sorveglianza sanitaria;

Limite massimo di esposizione, che non deve essere mai
superato per legge (D.Lgs.81/08).

I regolamenti attuali raccomandano a seconda del
livello sonoro equivalente su 8 ore e per 5 giorni settimanali:

tre livelli di protezione

fino a 80
dB(A)

tra 80-85
dB(A)

tra 85-87
dB(A)

oltre 87
dB(A)

Alcuni che indicano una perdita uditiva
sono:
- chiedere spesso alle persone di ripetere ciò che
hanno detto;
- alzare il volume della TV o della radio al punto
che non è gradito agli altri;
- difficoltà a comprendere le conversazioni in
ambienti affollati o rumorosi;
- difficoltà a seguire le conversazioni in gruppo;
- difficoltà a comprendere da quale direzione
provengono i suoni;
- sentire spesso dei fischi o ronzii nelle orecchie.

sintomi

L’esposizione prolungata al rumore provoca un
innalzamento permanete della soglia uditiva,
cioè la perdita dell’udito!!!


